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Gestione del rischio di investimento: Metodo MRA, 
formazione e fidelizzazione 

 
La settimana appena trascorsa ha nuovamente sottolineato il 
valore di un approccio metodologico, ben strutturato, alla 
gestione del rischio di investimento. Nel panorama finanziario, 
noi di MoneyRiskAnalysis siamo promotori di questo metodo, 
che si basa sull'indicatore MRA di nostra creazione. Nela 
scorsa settimana, l’exploit di titoli come Reata 
Pharmaceuticals, Xpeng e Li Auto sono solo alcuni dei casi che 
hanno dimostrato ancora una volta la validità del nostro 
approccio nel corso degli anni. 
 
La peculiarità del nostro metodo risiede negli screening 
quantitativi basati sull’indicatore MRA. Gli stessi non sono 
concepiti per fornire informazioni dettagliate su specifici 

investimenti, ma piuttosto per creare un quadro chiaro dei movimenti di mercato. Offriamo una 
visione dettagliata, una "fotografia" che illustra le attività soggette a flussi d'investimento e quelle 
che, al contrario, stanno vivendo deflussi. Una panoramica che può aiutare a prendere decisioni 
consapevoli. 
 
Comprendere appieno e sfruttare efficacemente l'indicatore MRA e la nostra metodologia potrebbe 
sembrare un'impresa ardua per chi si affaccia per la prima volta al nostro servizio di analisi 
quantitativa o in generale al mondo degli investimenti. Qui entra in gioco l'importanza della 
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formazione e della fidelizzazione. Proponiamo risorse che aiutano i lettori a navigare con 
maggiore sicurezza nel complicato universo degli investimenti, rendendo il nostro metodo un alleato 
affidabile, piuttosto che una fonte di stress. 
 
Accanto alla formazione, riveste un ruolo fondamentale la fidelizzazione. Il nostro intento è costruire 
un rapporto di fiducia con i lettori, che favorisca un'adozione più consistente e duratura della nostra 
metodologia. Dopo aver compreso appieno il nostro sistema e i rischi correlati, i lettori potranno 
maggiormente incorporarlo con serenità nelle loro attività di asset allocation. 
 
La nostra dedizione trova conferma nelle risposte positive e nell'apprezzamento espresso di recente 
dai nostri lettori. L'entusiasmo e la fiducia mostrati dai lettori rafforzano la nostra determinazione a 
proseguire su questa strada, con l'ambizione di far conoscere a un pubblico sempre più vasto i 
benefici della nostra metodologia. 
 
Ed è qui che voi entrate in gioco in modo cruciale. Vi invitiamo a condividere la vostra esperienza 
con MoneyRiskAnalysis con amici, parenti e conoscenti. La vostra raccomandazione può aiutare altri 
a scoprire i vantaggi della nostra metodologia, garantendo al contempo la sostenibilità del nostro 
lavoro nel tempo. Con il vostro sostegno, possiamo continuare a crescere, fornendo un servizio 
sempre più accurato e di qualità. 
 
Grazie per la Vostra fiducia 
 

Prendiamola a ridere 
 

Nella scorsa settimana un evento nel mondo della finanza mi 
ha fatto ridere a crepapelle: la decisione della Banca del 
Giappone (BOJ) di aumentare l'elasticità del rendimento sui 
titoli di Stato decennali. A mio avviso, la comicità non risiede 
tanto nella decisione in sé, quanto nell'importanza attribuitale 
da molti operatori di settore. 
 
La BOJ ha deciso di consentire una maggiore oscillazione del 
rendimento sui titoli decennali, passando da un intervallo 
dello 0-0,5% a uno dello 0,5-1%. Una decisione, questa, di 
una banca centrale che sembra sempre più prigioniera di un 
debito pubblico mastodontico. Incredibilmente, molti analisti 
hanno dato più peso a questa decisione rispetto alle azioni di 

istituzioni come la Federal Reserve o la Banca Centrale Europea che in settimana hanno alzato di 
25 bps ciascuna portando i tassi rispettivamente al 5,50 e al 4,25. Il tasso attuale in Giappone 
applicato a breve è di -0,10. 
 
Sono stati in molti infatti a proclamare: "La BOJ diventa restrittiva! Adesso i giapponesi venderanno 
T-Bond decennali (che rendono il 4%) per comprare titoli di stato giapponesi (che rendono appena 
lo 0,55%)". Questo è un esempio lampante di come la lettura superficiale di una notizia possa 
distorcere la realtà. Mai guardare al momento. Guardare piuttosto alla struttura di fondo.  
 
La verità è che, oggi, il Giappone offre rendimenti reali fortemente negativi sia sui tassi a breve che 
a lunga scadenza (i peggiori al mondo, con circa il -2,5%), mentre i rendimenti reali negli Stati Uniti 
variano tra l'1,5 e il 2,5% a seconda delle scadenze. 
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Invece di concentrarsi sulla decisione della BOJ, i giapponesi dovrebbero preoccuparsi dei possibili 
effetti a medio termine sulla posizione dei loro titoli di stato. Se la banca dovesse tollerare rendimenti 
vicini all'1%, i titoli a dieci anni potrebbero subire una potenziale perdita del 5%. Fino a pochi giorni 
fa, erano protetti dagli acquisti della banca centrale, che impediva loro di svalutarsi. Oggi questo 
svanisce. 
 
Rido, dunque, della facilità con cui certe notizie vengono distorte dagli addetti ai lavori, gli stessi 
che all'inizio dell'anno predicavano di evitare il mercato azionario a favore di quello 
obbligazionario. 
 
La realtà è che la BOJ ha poche armi per combattere l'inflazione. Piuttosto, se quest'ultima dovesse 
riprendere a salire in modo significativo, potrebbe essere l'unico mezzo per svalutare un debito 
pubblico che ha già superato il 250% del PIL e che per il 60% è detenuto dalla stessa banca centrale.  
 
Fino ad oggi il Giappone ha potuto praticare una politica espansiva, nonostante l’inflazione, 
tollerando una svalutazione al limite del modesto. Chissà che questo non possa essere interrotto a 
causa di una perdita di credibilità sulla valuta che porti lo Yen a deprezzarsi ad un passo ben più 
minaccioso. A quel punto meglio essere muniti di efficaci paracaduti. 
 
Ecco una situazione che vale la pena di osservare, sempre con un sorriso sulle labbra per le curiose 
contraddizioni del mondo della finanza. 
 

Segnali di sovraffollamento 
 

Se guardiamo agli attuali indicatori di rischio, diventa evidente che le valutazioni stanno entrando 
ulteriormente in un territorio di sopravvalutazione. Nel frattempo, il consenso sulla politica della 
Federal Reserve sembra prevedere tassi elevati per un periodo più prolungato, i mercati si stanno 
addentrando in una fase di stagionalità tipicamente negativa, e il sentiment degli investitori si sta 
orientando decisamente verso il Nord. Mentre questi elementi non costituiscono necessariamente un 
segnale immediato di raggiungimento di un picco, è facile vedere come in queste condizioni sia più 
rischioso essere ottimisti (bullish) piuttosto che pessimisti (bearish). 
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La situazione attuale può essere illustrata da due grafici che forniscono una chiara rappresentazione 
del contesto in cui ci troviamo. Il primo, rappresenta il rapporto tra utili aziendali e rendimento dei 
bond governativi a 10 anni. Attualmente, questo rapporto si trova sugli stessi livelli del 2008, un 
anno che rimane fortemente impresso nella memoria degli investitori per la crisi finanziaria che 
scosse il mondo in quel periodo. Un tale parallelo non dovrebbe essere ignorato. 
 
Il secondo grafico, che mostra il volume delle opzioni di acquisto (call) scambiate, è un chiaro 
segnale di come il sentiment degli investitori sia arrivato a livelli potenzialmente pericolosi per il 
futuro a medio termine del mercato. Un aumento esponenziale del volume delle call scambiate può 
indicare un eccesso di ottimismo, o bullishness, nel mercato. Tuttavia, troppo ottimismo può essere 
un segnale di sopravvalutazione, che a sua volta può portare a correzioni di mercato o persino a 
crash. 
 
È importante sottolineare che non stiamo necessariamente affermando che una correzione di mercato 
o un crash siano imminenti. Piuttosto, stiamo sottolineando che, date le condizioni attuali, è più 
rischioso essere ottimisti piuttosto che pessimisti.  
 
Situazione questa, ideale, a nostro modesto parere, per riordinare al meglio i propri portafogli 
secondo coefficienti di rischio più congrui alle prospettive future di medio e lungo termine.  
 

Questo grafico ha del clamoroso!!! 
 

 
 
In verde possiamo vedere la percentuale dei fondi che riescono a battere il benchmark nel tempo, 
mentre in rosso quelli che fanno peggio. Ma il dato che salta all’occhio è quello relativo ai fondi che 
chiudono o vengono inglobati in altri fondi aventi metodologie diverse. A distanza di 10 anni la 
percentuale di questi fondi supera il 50%. 
Ciò dovrebbe farci riflettere su quanto sia importante scegliere i fondi secondo una metodologia che 
tenga conto di numerose variabili, collaudate nel tempo, piuttosto che farsi prendere dalla frenesia 
dei rendimenti del momento.  
Sistematicamente ogni tre mesi facciamo uno screening quantitativo sui fondi al fine di comprendere 
quali siano quelli maggiormente affidabili nel lungo periodo.  
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Analisi quantitativa principali indici 
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NASDAQ-100 – Continua ad essere l’indice 
più forte nel contesto internazionale. Nella 
scorsa settimana tuttavia l’area di 15900 ha 
ancora una volta manifestato tutta la sua 
importanza. Il quadro della Rsi è uscito dalla 
zona di eccesso, mostrando una timida perdita 
di forza del trend in atto. Segnali negativi 
arriverebbero alla rottura di 15300, mentre la 
rottura di 15900 darebbe un target di 16500.    

FTSEMIB – Indice molto forte ma non più del 
Nasdaq. Al momento ha superato la resistenza 
di 29000. La prossima è situata a 30200 e più 
importante a 32900. Gli indicatori si trovano in 
posizione di forza estrema. Il ritorno sotto quota 
28900 andrebbe letto come un primo segnale di 
inversione. Direzionalità in aumento. Questo 
indice è destinato ad entrare nel portafoglio etf 
nel mese di agosto.   

 
USDJPY – Al momento il quadro tecnico di 
breve è favorevole ad una correzione. 
Nonostante questo clima negativo il cross in 
oggetto è riuscito a reagire sulla media a 89 
giorni in modo impeccabile. Importante 
monitorare l’area di 142,60 oltre la quale 
potrebbero presentarsi nuove accelerazioni. 
Supporto 138.   
 

ETF CRUD – Dopo aver formato una chiara 
base a 7,45 questo etf è uscito al rialzo dalla 
trendline ribassista di lungo periodo. Oltre a 
questo è stata superata la media a 200 gg. La 
resistenza più importante la troviamo a 9,25 nel 
breve e 10,50 nel lungo. In questi giorni 
entriamo in una stagionalità piuttosto 
favorevole per il petrolio.     
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TITOLI MACROTREND 
 

 
 



Weekly 
 

www.moneyriskanalysis.com 
 

 
 

domenica 30 luglio 2023  - 7 - 

 
 

 
XPEV (Nasdaq) – Dopo che il titolo è uscito 
al rialzo dalla fascia di accumulazione che 
vedeva la resistenza a 14,60 le quotazioni sono 
esplose letteralmente verso l’area obiettivo di 
25,80. La forte volatilità presente su questo 
titolo invita a prendere un parziale profitto, 
lasciando il resto, visto il quadro tecnico molto 
forte. I motivi di tale rialzo sono da ricercare 
nell’acquisto di un ingente pacchetto da parte di 
Volkswagen pari a 700 mln di dollari.    

LI AUTO (Nasdaq) – Il forte interesse rinato 
sulle vetture elettriche, in particolare quelle 
cinesi, dopo l’intenzione del Governo di dare 
nuovi incentivi all’economia, non ha 
risparmiato nemmeno la gemella di Xpev. Il 
titolo sembra diretto verso l’obiettivo di 46,30. 
Anche per questo titolo valgono le stesse 
considerazioni fatte in precedenza.   

 
UBER (Nyse) – In questi giorni il titolo è 
uscito al rialzo dalla fascia di resistenza 
46,30/47,50. Il target di lungo sembra situato a 
60,70 con intermedio a 54,30. Da un punto di 
vista fondamentale osserviamo multipli ancora 
alti, ma sembrano interessanti i tassi di crescita. 
Rapporto debiti invece al limite dell’accettabile. 
Da considerare ancora una società a forte 
carattere speculativo. Il primo di agosto sono 
attesi i risultati trimestrali.   

FTNT (Nasdaq) – Sul settore della cyber-
security non cala mai il sipario dell’interesse in 
quanto è vitale per il corretto funzionamento di 
internet e tutto ciò che è iper collegato. Il titolo 
ha visto nelle ultime settimane il 
raggiungimento del target di lungo posto a 80 
dollari. Il giorno 3 agosto uscirà la trimestrale. 
Le attese sono molto positive. Il raggiungimento 
del target invita alla prudenza.   
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Correlazione a 200 gg al 05/06/2023 
 

 
 

Definizione di correlazione: in statistica, una correlazione è una relazione tra due 
variabili tale che a ciascun valore della prima corrisponda un valore della seconda, seguendo una 

certa regolarità. 

Misurazione della correlazione: si muove all’interno di una scala da +1 a -1 dove il 
punto zero descrive la totale asimmetria tra due variabili.  
Questa tabella verrà aggiornata trimestralmente, in quanto le sue variazioni non presentano 
particolare volatilità, dando tuttavia indicazioni attendibili su un periodo di circa sei mesi. 
Essa inoltre viene riportata settimanalmente in quanto rappresenta un piano di lavoro indispensabile 
per fare scelte accurate e leggere al meglio le dinamiche di mercato.  
 
La tabella viene letta per orizzontale e verticale al fine di vedere la correlazione tra due asset. La 
casella nera coincide con lo stesso asset.  
 

BREVE COMMENTO ALLA CORRELAZIONE:   
Queste sono le correlazioni tra i vari asset a 200 gg. Fra le cose che sorprendono maggiormente 
troviamo la netta correlazione negativa del Bund con i mercati azionari e l’oro. A sua 
volta lo stesso Bund ha perduto molta correlazione nei confronti del T-Bond al quale tuttavia i 
mercati azionari sembrano sempre meno agganciati. Che cosa significa questo? Semplicemente che 
i mercati azionari stanno guardando sempre meno alla dinamica dei tassi e più al 
ciclo economico (forse). Sicuramente a tutto ciò ha contribuito la mandata delle trimestrali che 
hanno evidenziato risultati migliori delle attese.  
Correlazione negativa anche per il WTI nei confronti dell’equity e questo contrasta con 
le considerazioni fatte relativamente al ciclo economico. La realtà quindi sembra riguardare un 
mercato azionario più in preda alle fantasie del ciclo tecnologico che a quello economico in 
senso lato. Ci troviamo forse in presenza di una mini-bolla? Domanda lecita, ma sarebbe 
riduttivo.  
Ad esempio l’oro ad oggi possiede una correlazione molto alta nei confronti degli asset di rischio e 
ciò potrebbe segnalare come gli investitori al momento stiano cercando di comprare più beni reali 
in grado di difendersi meglio dalla svalutazione monetaria in senso lato. Perdita di fiducia nelle 
banche centrali? Forse questa è la domanda più sensata. 
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I primi 30 titoli Europa per indicatore MRA 

 
I primi  titoli Cina per indicatore MRA 
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I primi 30 titoli Usa per indicatore MRA 

 
I primi 30 titoli Etf per indicatore MRA 
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Performance da inizio anno 
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RENDIMENTI BOND 
UNA SETTIMANA FA 

 
RENDIMENTI BOND 

OGGI 

 
 

Buona Domenica 
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Glossario 

http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 

 
General Disclaimer 

 
Le informazioni contenute nel presente documento internet sono frutto di una accurata selezione di fonti da noi considerate attendibili. Non se ne 
garantisce l'accuratezza o la completezza e nulla, in questo documento, e' stato realizzato per fornire questa garanzia.  
 
MoneyRiskAnalysis non si assume alcuna responsabilita' per i danni derivanti dall'uso d'informazioni contenute in questo documento. 
 
Ne' questo documento, ne' il suo contenuto, ne' una sua copia possono essere modificati in qualsiasi modo, trasmessi o distribuiti senza citare la 
fonte ovvero MoneyRiskAnalysis. 
 
I componenti del team di MoneyRiskAnalysis possono avere in corso acquisti, vendite o possono detenere posizioni di lungo o breve periodo sul 
mercato e/o avere interessi collegati ai valori mobiliari menzionati. Quanto espresso circa tali valori mobiliari riveste esclusivamente carattere 
informativo e non ha carattere di offerta, invito ad offrire o di messaggio promozionale finalizzato all'acquisto, alla vendita o alla sottoscrizione dei 
predetti valori mobiliari.  
 
MoneyRiskAnalysis non si assume alcun tipo di responsabilita' in relazione alle informazioni fornite da altre fonti alle quali ci si possa collegare 
attraverso il presente documento. Qualsiasi raccomandazione o opinione espressa su tali altre fonti sono di esclusiva responsabilita' dei titolari di tali 
fonti e non costituiscono nella maniera piu' assoluta raccomandazioni o opinioni di MoneyRiskAnalsysis. L'eventuale possibilita' di collegarsi ad altre 
fonti non rappresenta pertanto una raccomandazione o un'approvazione da parte di MoneyRiskAnalysis a quanto contenuto in tali fonti. 
 
L'analisi dei dati e le informazioni contenute in questo documentosono preparate a solo scopo informativo, e non rappresentano un'offerta o 
sollecitazione di un'offerta a comprare o vendere quote di Fondi di Investimento o di qualsiasi altro strumento finanziario, o a sottoscrivere Contratti 
di Gestione di qualunque societa'. Questo documento non fornisce nessuna indicazione o consulenza o necessaria a prendere alcuna decisione di 
investimento.  
 
La performance del passato non e' indicativa di uguali rendimenti nel futuro. 
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